È ARRIVATO ... IL CANTASTORIA – 2
[image: image1.jpg]



spettacolo didattico musicale per la classe quarta elementare

L’uomo cammina

E l’uomo nasce / su questa terra 

Nasce stupito / ma un po’ impaurito 

Nasce tentando di parlare 

Nasce in un gruppo di persone 

Nasce legato alla sua madre 

E dopo molti anni maturerà

L’uomo cammina / e l’uomo teme 

Teme la furia / di un temporale 

Teme l’attacco di un leone 

Teme l’assalto di un nemico 

Teme la forza del destino 

E forse per sempre la temerà

SINUHE (commento) 

Arriviamo così alla cosiddetta rivoluzione urbana, cioè alla storia delle civiltà sorte lungo i fiumi. Nell’antico Egitto, per esempio, nasce la scrittura? geroglifica, ma non ci sono solo scribi e contadini, ma anche artigiani e dottori, come il protagonista della prossima canzone. 

SINUHE

Canzone liberamente ispirata dal libro “Sinuhe l’egiziano” di Mika Waltari e dall’omonimo film 
Un giorno sulla riva del Nilo 

Son nato io da un abile artigiano 

Ma un artigiano un po’ particolare 

Che non aggiusta vasi ma persone 

Mi chiamo Sinuhe / e faccio il medico 

Le teste trapano / con fare serio 

per la mia abilità / ed il mio merito 

svolgo un incarico / di qualità

Nel nostro straordinario paese 

Abbiamo raggiunto un grado d’ istruzione 

In chirurgia, nell’odontoiatria 

E anzitutto nella mummificazione 

Mi chiamo Sinuhe... 

Nel nostro straordinario paese 

Abbiam perfezionato la scrittura 

Abbiamo costruito in altri tempi 

Piramidi, obelischi e tanti templi 

Mi chiamo Sinuhe... 

Un giorno il faraone mi ha chiamato 

Per affrontare un caso disperato 

Ma se suo figlio non sarà guarito 

Sarò davanti al popolo punito 

Mi chiamo Sinuhe 

e faccio il medico 

Le teste trapano 

con fare serio 

per la mia abilità 

ed il mio merito 

rischio la pelle 

quasi ogni dì 

TADDEO (commento) 

In Palestina, una delle regioni che facevano parte della cosiddetta mezzaluna fertile, nasce un popolo un po’ particolare, che adorava un solo Dio, quindi era ? monoteista, al contrario delle altre popolazioni che adoravano molti dei, quindi erano? Politeisti. Proviamo a immaginare come un ebreo doveva giudicare le altre popolazioni
TADDEO

Mi chiamo Taddeo, e sono un ebreo 

Un mio avo ha combattuto con gli Assiri 

Ma erano troppi e troppo addestrati 

Così gli Ebrei son stati sterminati 

Però gli Assiri non capivan niente 

Terrorizzavano tutta la gente 

mozzavan qualche testa ogni tanto 

e tutto questo era per loro un vanto 

Poi sono arrivati i Babilonesi 

Eredi di una grande tradizione 

Esperti in scrittura ed astrologia 

Diritto, leggi ed astronomia però 

I Babilonesi non capivan niente 

ed esiliavano tutta la gente 

così che il popolo si lamentava 

perché lontano dalla patria stava 

E dopo sono giunti perfino i Persiani 

Sicuramente molto più evoluti 

Perché hanno ideato la satrapia 

E poi credevano nella magia 

ma anche i persiani non capivan niente 

loro tassavano tutta la gente 

e invece di investire quel tesoro 

se lo tenevano tutto per loro 

E infine è arrivato Alessandro Magno 

Con un’ armata grande e micidiale 

Portando una lingua ed una cultura 

E il sogno di un impero universale 

Ma anche i greci non capiscon niente 

Si senton superiori all’altra gente 

ed hanno fede in esseri divini 

con i difetti e i pregi degli umani Da ra ta… 

SICHEO (commento) 

Un’altra popolazione si era stanziata nel territorio del libano, appena sopra la palestina: erano i? Fenici, importanti perché hanno inventato? L’alfabeto. Ma ascoltiamo cosa ha da dirci uno di loro. 

SICHEO

Sono Sicheo, faccio il mercante 

Ne ho visitate di città 

Ho fatto viaggi, creato porti 

E ho conosciuto civiltà 

ma combattono combattono 

poi si uccidono, si abbattono 

mentre noi, qua dietro al Monte Libano 

portiamo avanti commercio e civiltà 

Un giorno mentre stringevo un patto 

Pensai che era meglio per iscritto 

Ma non con quella astrusa scrittura 

Usata dagli scribi dell’Egitto 

e combattono combattono 

poi si uccidono, si annientano 

mentre noi, qua dietro al Monte Libano 

dell’alfabeto le lettere inventiam 

Ed anche i greci ce l’hanno con noi 

Forse per i traffici e i commerci 

O forse sono un poco invidiosi 

Che l’alfabeto l’abbiam fatto noi 

e combattono combattono 

poi si alleano e si tradiscono 

mentre noi, qua dietro al Monte Libano 

dell’alfabeto i caratteri inventiam 

e combattono combattono 

poi si uccidono, si squartano 

mentre noi, qua dietro al Monte Libano 

portiamo avanti commercio e civiltà 

portiamo avanti progresso e civiltà 

Minosse (commento)
A questo punto come non parlare dei greci, importantissimi per la loro influenza sulla nostra civiltà. Tanto per incominciare occorre conoscere la storia del popolo cretese. Sapete dove si trova l’isola di Creta? Sapete perché è proprio lì che nasce la civiltà greca? Ah, bravi, vedo che avete studiato. Effettivamente la posizione di quest’isola l’ha portata ad avere un ruolo egemone nel secondo millennio avanti Cristo. Sapete cosa vuol dire talassocrazia?

I cretesi probabilmente chiamavano il loro re Minosse, tanto è vero che la civiltà cretese viene chiamata anche minoica. Sapete poi chi sono i micenei? E gli achei che hanno combattuto a Troia? Sì, è vero, sono gli stessi. Ed i loro rapporti con i cretesi? Ce ne parla appunto un cretese dell’epoca nella prossima canzone. 

Minosse

Viviamo in palazzi 

Belli e affrescati

Ma un poco complicati

Li chiamiamo labirinti

Gli scribi e i funzionari

Usano una scrittura

Incisa in tavolette

Sillabica e a disegni

Mino, Mino, Mino..

Mino, Mino, Minosse

Mino, Mino, Mino..

Minosse è il nostro re

Minosse è un gran signore

Della terra è padrone

Nessuno può sottrarsi

A rendergli l’onore

Le donne sono amate,

temute e rispettate

divinità maggiore

è proprio la Dea Madre)

Noi ci divertiamo 

Amiamo i bei colori

Spettacoli coi tori

Come i salti acrobatici

Mino, Mino, Mino.. (ritornello)

Vendiamo vino e olio

Ceramica e tessuti

Del mare egeo siam stati

Indiscussi padroni

Anche se i Micenei

Si sono ribellati

E temo che ben presto 

Saremo assoggettati

Mino, Mino, Mino.. (ritornello)

I micenei son forti

Di stirpe indoeuropea

Son giunti nella Grecia

Solo da poco tempo

Vivono in città alte

Cinte da forti mura

Ed i loro palazzi

Son di un’altra fattura

Mino, Mino, Mino.. (ritornello due volte, la seconda volta un tono più su)

Panteon (commento)
Proprio nel periodo successivo alla guerra di Troia, cosiddetto medioevo ….? ellenico (bravi), vengono scritti i poemi epici dell’Iliade e dell’Odissea, in cui si delinea la religione politeista greca, e tutti gli dei, appunto il panteon, Attenzione! Stavolta dovete dividervi in cori, e cantare il ritornello “Panteon” in tonalità diverse!

Panteon

Zeus nostro signore

È il capo dell’Olimpo

Di tuoni e di saette

Padre di molti dei

Era è la dea madre

Che Protegge i matrimoni

Le nascite e gli altari

Ma è Sottomessa a Zeus

Panteon, panteon, panteon, panteon (2 volte)

Atena è la dea saggia

Giovane e  coraggiosa

Protegge le città 

Nell’arti e nelle guerre

Artemide  è assai giovane

Sorella dei Dio Apollo

Sovraintende alla Luna 

Alle cacce e alle foreste

Panteon, panteon, panteon, panteon (2 volte)

Apollo è un dio bellissimo

Radioso come il sole

E sa tendere il suo arco

E predire il futuro

Ares è un dio guerriero

Amato da Afrodite

Che è madre di cupido

E domina gli amori

Panteon, panteon, panteon, panteon (2 volte)

Demetra o Cerere

Dea dei Cereali

Proserpina sua figlia

Da Ade fu catturata

Ermes è il messaggero 

Protegge i commerci

Mentre Poseidone

Sorveglia tutti i mari

Panteon, panteon, panteon, panteon (2 volte)

Dioniso, dio del vino

In suo onore ad Atene 

Si svolgon le dionisie

Spettacoli teatrali

Asclepio è dio dei medici

Gli dei non sono finiti

Mille ninfe e satiretti

Popolano i boschi

Panteon, panteon, panteon, panteon (2 volte)

Magna Grecia (commento)
Cosa succede nell’800-700 avanti Cristo? Che le città greche ( a proposito come si chiamano? Poleis, bravi) si riempiono di cittadini, alcune di esse sono piccolissime e non possono accogliere più nessuno. Pertanto alcuni di essi partono per fondare delle colonie (apoikia) sempre comunque in contatto con la madrepatria (metropoli).

Magna Grecia

Nel settimo secolo / Avanti Cristo

Le poleis eran piene / Di poveri politoi

Ed ecco che presero / navi verso ovest

ad occupar coste / e a fondare città

non è la magna charta

neanche un magna-magna

neppure un magna-a-sbafo ma è

la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia (due volte)

E nacquero Ischia / Elea, Cuma e Taranto

Poi Sibari e Crotone / Segesta ed Agrigento

Per non dimenticare / Paestum coi suoi templi

In Lucania Metaponto / e la più grande, Siracusa

non è un magnetofono

neanche un magnetite

neppure del magnesio ma è

la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia (due volte)

e nacque una terra / così vasta e ricca

che poi Magna Grccia / fu detta dai greci

E in quelle colonie / regnava un tiranno

Non sempre crudele / nei confronti del demos

non è una magnate

neanche un magnete

neppure un machete ma è

la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia (due volte)

fiorente qui il commercio / colture e artigianato

quest’ultimo splendido / per vasi e gioielli

Pitagora qui visse / Teocrito e Archimede

Parmenide e Zenone / e numerosi artisti

non è una magnanima

neanche una magnifica

neppure un magnificat ma è 

la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia (due volte)

(sale di un tono)

la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia, la Magna Grecia (due volte)
ARCHILOCO (commento)

Cercavo qualcuno che ci parlasse di Sparta, ma quando ho intervistato uno spartano ha incominciato a fare un elogio esagerato della sua città (a proposito, sapete come si diceva città in greco classico? Polis), io mi sono un po’ annoiato, e così ho cercato uno che la pensasse più o meno come me su Sparta, e ho trovato un tipetto simpatico e intelligente, e da qui è venuta fuori questa canzone. 

 ARCHILOCO 

Sapete che a Sparta città di Laconia 

Dove ogni bambino votato è alla guerra 

Sin dai sette anni lascia la famiglia 

Per essere un forte e solido oplita 

Mi chiamo Archiloco / son nato a Paro 

Isola ionica / non sono dorico 

neanche eolico / e come impiego 

faccio il soldato / di profession 

Pensate che a Sparta per essere oplita 

Bisogna nel bosco ammazzare un Ilota 

E fino ai trenta anni occuparsi di guerra 

Mangiare in caserma senza avere una donna 

Io sono Archiloco / non sono ventriloco 

ma son scrittore / poeta lirico 

non sono epico / come l’Omero 

ma sono ironico / e un po’ satirico 

Sappiate che a Sparta chi nasce malato 

Per sorte è costretto a morire ammazzato 

Soltanto Spartiati possiedono terre 

Per gli altri è già tanto salvare la pelle (pausa) 

Mi chiamo Archiloco / E sono lirico 

Non sono tragico / E neanche comico 

Canto l’amore / ma non romantico 

Io sono ironico e un po’ satirico 

Un giorno lottando in una battaglia 

mentre mi trovavo nella retroguardia 

Invece di stare a sfidare la sorte 

Gettai via lo scudo e sfuggii alla morte 

Io sono Archiloco / non sono ventriloco 

ma son scrittore / poeta lirico 

non sono epico / come l’Omero 

ma sono ironico / e un po’ satirico 

Io sono Archiloco / e come incarico 

Faccio l’armigero/ a pagamento 

non sarò eroico né pattriottico 

ma un altro scudo / mi ricomprerò 

Phidippides Il campione(commento) 

Per parlare di Atene, invece, nessun problema: mi son affidato a un campione olimpionico, anche se dal nome un po’ strano: PHIDIPPIDES. 

Phidippides

E ogni quattr’anni nel bel Peloponneso 

Nella città di Olimpia a Zeus intitolata 

Si svolgono le gare più famose della terra 

Giochi in cui si raduna tutta la grecia in festa 

io sono il campione 

io sono ateniese 

la bella corona 

d’olivo io avrò 

nella mia città 

e nel pritaneo 

sarò ospitato 

servito e lodato 

Pensate che noi greci non abbiam calendario 

E in base all’olimpiade si calcola ogni anno 

E se una guerra è in corso bisogna rimandare 

Perché con l’olimpiade niente può gareggiare 

io sono il campione 

io sono ateniese 

la bella corona 

d’olivo io avrò 

nella mia città 

presso l’agorà 

sarò ospitato 

servito e lodato 

Pensate che ad Atene dopo la tirannia 

È arrivato il momento della democrazia 

Cui può partecipare ogni ateniese 

Tranne, però, le donne, gli schiavi ed altri greci 

io sono il campione… 

Pancrazio, pugilato, le corse e il pentathlon 

E poi lancio del disco, lotta col corpo oliato 

Corsa delle quadrighe e con cavallo sellato 

Sono le discipline della competizion 

io sono il campione… 

io sono il campione… 
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